TERZA DOMENICA DI QUARESIMA C
Celebrazione con l’atto penitenziale dopo l’omelia


SALUTO
Il Signore, Dio dei nostri padri, è anche il nostro Dio;
non ci lasci e non ci abbandoni, 
ma pieghi il nostro cuore,
affinché camminiamo nelle sue vie:
la sua pace sia sempre con voi.  (cf. 1Re 8,57-58)

INTRODUZIONE 
Lett. / Sac. Ci siamo riuniti anche in questa terza domenica di Quaresima per ascoltare la Parola di Dio e celebrare i santi Misteri. Non restiamo sordi agli insistenti appelli di Dio, che vuole rivelarsi a noi. Non rimandiamo la nostra conversione, il nostro ritorno a lui. 
Si omette l’atto penitenziale, che si farà dopo l’omelia.
 
COLLETTA
In silenzio preghiamo.
O Dio misericordioso, fonte di ogni bene, 
tu ci hai proposto a rimedio del peccato 
il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna; 
guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria 
e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, 
ci sollevi la tua misericordia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Oppure:
Padre santo e misericordioso, 
che mai abbandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome, 
infrangi la durezza della mente e del cuore, 
perché sappiamo accogliere con la semplicità dei fanciulli 
i tuoi insegnamenti, 
e portiamo frutti di vera e continua conversione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.


DOPO L’OMELIA: INVITO ALLA PENITENZA

Il diacono o un lettore: Fratelli e sorelle, la parola di Dio di questa e delle prossime domeniche ci inviterà alla conversione. 
Prepariamoci fin da ora alla celebrazione del sacramento della penitenza, al quale siamo tutti invitati ad accostarci prima di partecipare all’eucaristia della veglia nella notte della risurrezione. 
Ricordiamo le forti parole del Maestro: «Se non vi convertirete, perirete tutti allo stesso modo!». 
In silenzio rivediamo la nostra vita e chiediamo allo Spirito di Dio di farci capire dove non ci siamo ancora convertiti all’evangelo. 
Mettiamoci in ginocchio.

Preghiera e esame di coscienza silenzioso dell’assemblea. Se lo si ritiene opportuno chi presiede si inginocchia rivolto verso l’altare, scendendo davanti all’assemblea.


SUPPLICA PER IL PERDONO DEI PECCATI

Presidente: Supplichiamo il Signore e diciamo [cantiamo]: Kyrie, eleison.
Lettore:  
· Tu hai creato Adamo dalla terra: Kyrie, eleison.
· Tu hai gradito l’offerta di Abele il giusto: Kyrie, eleison.
· Tu hai stabilito un’alleanza eterna con Noè: Kyrie, eleison.
· Tu hai chiamato Abramo dalle genti: Kyrie, eleison.
· Tu hai rivelato il tuo Nome a Mosè tuo servo: Kyrie, eleison.
Oppure il Presidente:
· Tu sei il nuovo nome divino che rivela il Padre: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
· Tu sei la roccia spirituale del nostro esodo quaresimale: Cristo, pietà / Christe, eleison.
· Tu che ci inviti a produrre frutti di conversione, Signore, pietà / Kyrie, eleison.

Presidente:  	
Dio fedele, 
che hai scritto la tua misericordia in ciò che hai operato 
per l’antico e il nuovo Israele, 
e ci hai dato le Scritture 
come ammonimento ed esempio per noi, 
non lasciare indurire i nostri cuori come i nostri padri. 
Mostrati paziente vignaiolo che ha cura della sua vigna 
e rivela la tua forza nella nostra debolezza. 
Perdonaci ogni nostro peccato 
e noi potremo cantare la tua gloria 
nella notte pasquale che attendiamo. 
Per Cristo nostro Signore. 
Oppure, se il Presidente si è rivolto all’altare, volgendosi all’assemblea dice:
Fedeli di Cristo, 
riceviamo con gioia 
l’annuncio della penitenza quaresimale, 
come hanno fatto un tempo i cittadini di Ninive; 
e come le prostitute e i pubblicani ricevettero da Giovanni il messaggio della conversione. 
Con l’astinenza prepariamoci alla santa Cena del Signore. Purifichiamoci adesso con le lacrime della penitenza, 
prima che egli voglia lavarci i piedi come i suoi discepoli; e domandiamo la grazia di poter contemplare 
il compimento del mistero 
nel quale si inaugura la vera Pasqua; 
prepariamoci ad adorare la croce 
per glorificare la risurrezione di Cristo, nostro Dio, 
e gridiamogli: 
«Signore, amico degli uomini, 
tu sei la nostra speranza, non allontanarci».

(Liturgia Bizantino - Slava: 
Apostikà del vespro del martedì della Tyrofagia).

Il diacono o un lettore: Alziamoci in piedi.




SIMBOLO DEGLI APOSTOLI

In Quaresima e nel Tempo Pasquale di può dire il SIMBOLO DEGLI APOSTOLI (vedi libro canti diocesano Concordi laetitia n. 72)
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne, 
la vita eterna.  
Amen












PREGHIERA UNIVERSALE
Invito
Invitati dalla parola di Dio a leggere negli avvenimenti più inquietanti della nostra storia un appello a dare frutti di conversione, chiediamo nella preghiera quanto ci è necessario perché la nostra diventi storia di salvezza e non di condanna e di morte.
Cantore: Noi ti preghiamo: ascoltaci, Signore.
Tutti: Ascoltaci, Signore.

Conclusione
Dio, che sempre stringi con gli uomini un’alleanza fedele, più tenace delle nostre incoerenze, 
aiutaci a vivere continuamente memori 
della storia di salvezza che stai scrivendo per noi 
e per nostro avvertimento. 
Fa’ che leggiamo negli eventi 
i tuoi appelli alla conversione. 
Per Cristo nostro Signore.












PREFAZIO
V. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori. 
R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R. É cosa buona e giusta.

A
È
veramente giusto benedire il tuo nome, *
Padre santo, ricco di misericordia, *
nel nostro itinerario verso la luce pasquale 
sulle orme di Cristo, *
maestro e modello dell’umanità, 
riconciliata nell’amore. **
B
Tu, roveto di amore che mai si consuma, *
ci sveli il Nome con cui vuoi essere invocato, *
Nome che assicura la tua continua presenza,
nel cammino del tuo popolo. **
Il tuo Figlio, il solo Nome in cui c’è salvezza, *
ci insegna a leggere gli eventi alla luce dello Spirito, *
per riconoscerti e convertirci a te con tutto il cuore. **

A
Per questi mirabili segni di salvezza, *
nel tempo in cui tu, paziente agricoltore,
attendi da noi frutti di giustizia e di pace, *
riconoscenti perché ti prendi cura di noi, *
ci uniamo agli angeli e ai santi per cantare la tua lode: **

Santo, Santo, Santo… 

AL PADRE NOSTRO
Il Padre si affretti a convertirci, a cambiarci il cuore. Ci aiuti davvero a fare ogni giorno la sua volontà. Così, liberati dal giogo del male, non periremo e potremo vivere una vita piena. Consapevoli della nostra durezza di cuore, abbiamo comunque il coraggio di pregarlo così: Padre nostro…


EMBOLISMO DOPO IL PADRE NOSTRO
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
riportaci sulle strade dell'esodo e, per amore del tuo nome,
fa' che non cadiamo vittima dello sterminatore.
Ammonisci, rimprovera e salva dalla tentazione
noi per i quali è arrivata la fine dei tempi
e siamo ancora nell’attesa che si compia la beata speranza,
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.   


ORAZIONE «AD PACEM»
Signore Gesù Cristo, 
con il tuo comandamento nuovo 
ci esorti ad amarci vicendevolmente,
per non essere divisi gli uni dagli altri 
a causa dell’odio e della discordia.
Sostenute dal dono della tua pace, 
le nostre penitenze diano frutti abbondanti 
di conversione e riconciliazione.
Per te, re buono e clemente, 
vera pace e amore eterno,
che vivi e regni nei secoli dei secoli.
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che ci nutri in questa vita 
con il pane del cielo, pegno della tua gloria, 
fa’ che manifestiamo nelle nostre opere 
la realtà presente nel sacramento che celebriamo.
Per Cristo nostro Signore.  


BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo. Amen.

ORATIO SUPER POPULUM (facoltativa)

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Il Signore renda sempre più salda la vostra vocazione 
e la scelta che egli ha fatto di voi; 
non vi faccia cadere mai e vi apra l’ingresso 
nel regno eterno del salvatore nostro Gesù Cristo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen.

CONGEDO
Tornando alla vita di ogni giorno, approfittate del tempo e delle prove che Dio vi dà per la vostra conversione. Andate in pace.
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PREGHIERA UNIVERSALE 1


1. Paziente agricoltore, che hai piantato la tua Chiesa nel mondo, assistila con i doni del tuo Spirito, e rendila attenta alla tua voce. Noi ti preghiamo.
2. Signore della storia, ti supplichiamo per la nostra Nazione, donale uomini dal cuore grande e dai progetti veri per costruire giustizia e concordia. Noi ti preghiamo.
3. Padre che conosci le nostre sofferenze: manifesta il tuo vero volto a quanti sono lontani da te, si attardano nel male e non cambiano vita. Noi ti preghiamo.

Padre misericordioso e pietoso, apri le porte della vita e della risurrezione ai nostri fratelli / al nostro fratello / alla nostra sorella _________________________________________ che affidiamo a te. Noi ti preghiamo.

4. Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, Dio di Gesù Cristo, che ti prendi cura di ogni uomo come il contadino della sua pianta: opera in noi come meglio credi, affinché possiamo dare frutti di vera conversione. Noi ti preghiamo.
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1. Perché tutti i credenti sfruttino per bene il tempo della pazienza divina, si convertano al Vangelo e a una vita cristiana più autentica. Noi ti preghiamo.
3. Perché i fatti di cronaca nera, che ogni giorno si impongono alla nostra attenzione, non siano solo causa di turbamento temporaneo ma stimolo a portare frutti di vera e continua conversione. Noi ti preghiamo.
4. Per quelli che presumono di essere sempre a posto davanti a Dio e agli uomini: perché imparino a verificare ogni giorno il proprio comportamento alla luce della parola di Dio, traendone esempio e ammonimento. Noi ti preghiamo. 

Per i defunti / il defunto / la defunta ___________________________ ___________________________________: il Signore Gesù ne trasfiguri il corpo mortale per conformarlo al suo corpo glorioso. Noi ti preghiamo.

5. Per noi che, ogni domenica, partecipiamo all’Eucaristia: perché sappiamo viverla come vera esperienza di Dio che si rivela nel suo amore agli uomini. Noi ti preghiamo.
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Foglio per il commentatore


All’inizio della Messa dopo il saluto
Ci siamo riuniti anche in questa terza domenica di Quaresima per ascoltare la Parola di Dio e celebrare i santi Misteri. Non restiamo sordi agli insistenti appelli di Dio, che vuole rivelarsi a noi. Non rimandiamo la nostra conversione, il nostro ritorno a lui. 


All’inizio della Liturgia della Parola 
La prima lettura ci fa riflettere sull’Esodo, un’altra tappa della storia di alleanza tra Dio e Israele. 
È Dio che prende l’iniziativa. Il suo nome, la sua identità profonda, è «Colui che fa esistere». Così l’hanno sentito gli Ebrei, un Dio che li ha fatti esistere come popolo.
Paolo riassume in poche parole i principali eventi dell’Esodo. Considerando come nel deserto gli Ebrei non hanno capito gli interventi di Dio, l’apostolo, come Gesù nel brano evangelico, ci esorta a leggere la storia come invito alla continua conversione.





